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DIRETTIVA 2002/49/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO
del 25 giugno 2002

relativa alla determinazione e alla gestione del rumore ambientale

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE
EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in partico-
lare l’articolo 175, paragrafo 1,

vista la proposta della Commissione (1),

visto il parere del Comitato economico e sociale (2),

visto il parere del Comitato delle regioni (3),

deliberando secondo la procedura di cui all’articolo 251 del
trattato (4), visto il progetto comune approvato dal comitato di
conciliazione l’8 aprile 2002,

considerando quanto segue:

(1) Nell’ambito della politica comunitaria deve essere conse-
guito un elevato livello di tutela della salute e dell’am-
biente ed uno degli obiettivi da perseguire in tale
contesto è la protezione dall’inquinamento acustico. Nel
Libro verde sulle politiche future in materia di inquina-
mento acustico la Commissione definisce il rumore
ambientale uno dei maggiori problemi ambientali in
Europa.

(2) La risoluzione del Parlamento europeo del 10 giugno
1997, relativa al Libro verde della Commissione (5), espri-
mendo il suo sostegno a tale documento, sottolinea
l’urgente necessità di mettere a punto misure ed inizia-
tive specifiche da inserire in una direttiva sul conteni-
mento del rumore ambientale e lamenta l’assenza di dati
affidabili e comparabili relativi alle diverse sorgenti di
rumore.

(3) La comunicazione della Commissione del 1o dicembre
1999 su trasporti aerei e ambiente individua un descrit-
tore comune e una comune metodologia di calcolo e
misurazione del rumore in prossimità degli aeroporti.
Essa trova riscontro nel disposto della presente direttiva.

(4) Talune categorie di emissioni acustiche dei prodotti sono
già disciplinate dalla normativa comunitaria, quali la
direttiva 70/157/CEE del Consiglio, del 6 febbraio 1970,
concernente il ravvicinamento delle legislazioni degli
Stati membri relative al livello sonoro ammissibile e al

dispositivo di scappamento dei veicoli a motore (6), la
direttiva 77/311/CEE del Consiglio, del 29 marzo 1977,
concernente il ravvicinamento delle legislazioni degli
Stati membri relative al livello sonoro all’orecchio dei
conducenti dei trattori agricoli o forestali a ruote (7), la
direttiva 80/51/CEE del Consiglio, del 20 dicembre
1979, per la limitazione delle emissioni sonore degli
aeromobili subsonici (8) e le direttive complementari, la
direttiva 92/61/CEE del Consiglio, del 30 giugno 1992,
relativa all’omologazione dei veicoli a motore a due o a
tre ruote (9), nonché la direttiva 2000/14/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio, dell’8 maggio 2000, sul
ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri
concernenti l’emissione acustica ambientale delle
macchine ed attrezzature destinate a funzionare all’a-
perto (10).

(5) La presente direttiva dovrebbe tra l’altro fornire una base
per sviluppare e completare l’attuale serie di misure
comunitarie relative alle emissioni acustiche prodotte
dalle principali sorgenti, in particolare veicoli stradali e
su rotaia e relative infrastrutture, aeromobili, attrezzature
utilizzate all’aperto e attrezzature industriali, macchinari
mobili, e per elaborare misure complementari a breve,
medio e lungo termine.

(6) Talune categorie di rumori quali quelli generati all’in-
terno dei mezzi di trasporto e quelli derivanti dalle atti-
vità domestiche dovrebbero esulare dall’ambito di appli-
cazione della presente direttiva.

(7) Nel rispetto del principio di sussidiarietà di cui all’arti-
colo 5 del trattato, l’obiettivo del trattato di un elevato
livello di tutela della salute e dell’ambiente può essere
realizzato meglio integrando l’azione degli Stati membri
mediante un’iniziativa comunitaria per giungere a un
concetto comune della problematica dei rumori. I dati
relativi ai livelli di inquinamento acustico dovrebbero
quindi essere rilevati, ordinati e presentati secondo criteri
confrontabili. Ciò presuppone l’utilizzazione di descrit-
tori e metodi di determinazione armonizzati e criteri per
allineare la mappatura acustica, criteri e metodi che
possono essere definiti meglio a livello comunitario.

(1) GU C 337 E del 28.11.2000, pag. 251.
(2) GU C 116 del 20.4.2001, pag. 48.
(3) GU C 148 del 18.5.2001, pag. 7.
(4) Parere del Parlamento europeo del 14 dicembre 2000 (GU C 232

del 17.8.2001, pag. 305), posizione comune del Consiglio del 7
giugno 2001 (GU C 297 del 23.10.2001, pag. 49) e decisione del
Parlamento europeo del 3 ottobre 2001 (GU C 87 E dell’11.4.2002,
pag. 118). Decisione del Parlamento europeo del 15 maggio 2002 e
decisione del Consiglio del 21 maggio 2002.

(5) GU C 200 del 30.6.1997, pag. 28.

(6) GU L 42 del 23.2.1970, pag. 16. Direttiva modificata da ultimo
dalla direttiva 1999/101/CE della Commissione (GU L 334 del
28.12.1999, pag. 41).

(7) GU L 105 del 28.4.1977, pag. 1. Direttiva modificata da ultimo
dalla direttiva 97/54/CE (GU L 277 del 10.10.1997, pag. 24).

(8) GU L 18 del 24.1.1980, pag. 26. Direttiva modificata da ultimo
dalla direttiva 83/206/CEE (GU L 117 del 4.5.1983, pag. 15).

(9) GU L 225 del 10.8.1992, pag. 72. Direttiva modificata da ultimo
dalla direttiva 2000/7/CE (GU L 106 del 3.5.2000, pag. 1).

(10) GU L 162 del 3.7.2000, pag. 1.
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